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Quelle tegole di S. Donato

ed i decolli verso sud 

 
Lo scoperchiamento parziale del tetto e le tegole, precipitate dopo il risucchio del turbinio del “vortex strike” occorso via Unica Bolgiano 18 a San Donato Milanese lo scorso 2 giugno ripropongono il fenomeno vortex sugli aeroporti italiani.

Da troppo tempo negletto e trascurato il fenomeno dei vortici dell’estremità alari degli aeromobili in basso sorvolo che, in determinate condizioni microclimatiche raggiungono il suolo, dovrebbe invece essere adeguatamente inquadrato, analizzato al fine di predisporre adeguati piani d’intervento per la tutela del rischio “tegole” per la popolazione.

Per quanto concerne l’episodio di S. Donato, ma altre considerazioni dovrebbero essere sviluppate anche senza il distacco delle tegole, nella quotidiana sollecitazione delle strutture abitative, delle parti murarie, delle vibrazioni, dei tetti sottostanti alle traiettorie d’atterraggio e di decollo, che accidentalmente portano al distacco delle tegole, dopo un costante, progressivo deterioramento della struttura superiore delle abitazioni.

Ma l’identificazione dell’aeromobile innesco del “vortex strike” del 2 giugno 2005, intorno alle 18.30 che ha determinato lo scoperchiamento di parte del tetto del condominio di via Unica Bolgiano 18 riguarda un velivolo impegnato nella fase di:

· Atterraggio?

· Decollo?

Il contenzioso aperto tra i Comuni di S. Donato e S. Giuliano Milanese con la Direzione Aeroportuale di Milano Linate (DCA) per un insopportabile disagio (impatto acustico) derivato dall’incremento dei decolli sulla pista 18 L.

Verso Sud. Vesro S.Donato e S. Giuliano.

I decolli verso sud, infatti, sono passati da:

· 76 in febbraio 2005

· 141 in marzo 2005

· 221 decolli nell’aprile 2005.
Circostanze che avrebbero determinato il superamento dei limiti di 65 dB di LVA notturno a Bolgiano ma che potrebbero, anche per l’aggiunta di voli verso sud diurni, aver determinato lo scoperchiamento o perlomeno contrbuito all’indebolimento, graduale e progressivo, accrescendo la vulnerabilità dei “tetti” al fenomeno “vortex strike”, e conseguentemente minacciando prima di ogni altro il tetto del fabbricato di via Bolgiano.


Quale eventuale responsabilità dello scoperchiamentp è ascrivibile all’incremento dei voli verso sud e all’autorizzazione ai decolli verso SUD?
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